
L YDIA Lunch pre-
senta questa sera

«live» al Supermarket
di viale Madonna di
Campagna 1 l’album «Smoke in
the shadows» protagonista del-
la scena underground

newyorkese. E’ affian-
cata sul palco da una
band con Ian White,
Mark Horse e

Ntshuks Bonga. Appuntamento
alle 22, i biglietti d’ingresso
costano 10 euro.

� Il centro della nostra Penisola è dominato da un vortice
statico che provoca annuvolamenti intensi, precipitazione
nevose e piovose. La situazione si protrarrà almeno fino a
sabato interessando anche il Piemonte. Quindi pioggia e neve
specie su basso Piemonte intorno a 800 metri,
zero termico intorno a 1200 metri. Ieri a Torino
ancora molto freddo e sereno con 12.1 di
massima; 1.9 di minima e 48% di umidità alle
ore 17. Soleggiato ma freddo l’anno scorso con
7.5 di massima, 3.5 di minima e 72% di umidità.

va
male

da
seguire

-456

Agostino Ghiglia

IN questi giorni tutti gli ita-
liani, e non solo i torinesi,

hanno assistito ad una delle
più classiche rappresentazio-
ni di quello che viene corrente-
mente definito il «teatrino del-
la politica»: la «commedia de-
gli equivoci». Mi riferisco alla
questione delle Olimpiadi in-
vernali del 2006, al ruolo del
Presidente del TOROC, Valen-
tino Castellani, ai frenetici e
mutevoli stati d’animo di tutti
i soggetti coinvolti.

Dopo la decisione del Gover-
no di lasciare Castellani al
proprio posto, seppur con la
supervisione di un tutor di
grande esperienza come il Sot-
tosegretario Mario Pescante, è
inutile tornare sulle polemi-
che che, per anni, hanno con-
trapposto la Destra a Castella-
ni: come Sindaco di Torino
prima e come Presidente del
Toroc poi.

Nell’interesse superiore del-
le Olimpiadi e dell’immagine
di Torino e della Nazione,
siamo tutti disposti a deporre
le armi della polemica, pur-
chè, la rinnovata gestione del
Toroc dimostri, con i fatti,
quello spirito di trasparenza e
quella chiarezza nei conti e
negli incarichi che per anni,
solitariamente, abbiamo pero-
rato.

Chiediamo al Presidente del
Toroc di spiegare pubblica-
mente come sono stati spesi
finora i soldi dei cittadini e
chiediamo di sapere i nomi di
quelle centinaia di consulenti
e collaboratori che incidono
sui bilanci per decine di milio-
ni di euro l’anno, mentre il
Toroc (e, quindi, l’Agenzia)
sono costretti a tagliare opere
connesse fondamentali - per
tanti piccoli comuni - dal 2007
in poi. Tutto qui.

La politica, le strumentaliz-
zazioni,gli attacchi che appan-
nano l’immagine di Torino e
gettano ombra sulle Olimpiadi
possono, e debbono, finire ma
per cacciare le ombre occorre
che si «faccia luce» sulla ge-
stione del Toroc dalla sua
creazione ad oggi.
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Quaranta minuti di
tensione, ieri sera, pri-
ma della partita di
campionato Juventus-
Fiorentina. I tifosi
bianconeri hanno ten-
tato, a più riprese, di
sfondare il cordone di
sicurezza formato da
polizia e carabinieri e
aggredire il primo
gruppo di supporters
della squadra toscana.
Ma il sistema di sicu-
rezza è riuscito ad evi-
tare il peggio. Il bilan-
cio, per il momento, è
di quattro persone fer-
mate (nei confronti di
una potrebbe anche
scattare l’arresto) e qualche
agente contuso.

I primi guai iniziano poco
dopo le 19. Sul piazzale d'in-
gresso allo stadio ci sono già
centinaia di fans bianconeri in
coda per entrare. Gli ultras si
organizzano, cercando lo scon-

tro con gli eterni rivali della
Fiorentina. Ma davanti ai can-
celli dell’ingresso Est 4 c’è
ancora poca gente in coda. Il
grosso della tifoseria viaggia
su una trentina di autobus che
verranno fatti arrivare più tar-
di. Gli ultras della Juve si

organizzano, si fron-
teggiano con le forze
dell’ordine.

Contro poliziotti e
carabinieri in assetto
antisommossa vola di
tutto: petardi, botti-
glie pietre. Per evita-
re che le due tifoserie
vengano in contatto,
agenti e carabinieri
rispondo con cariche
di alleggerimento. C’è
un fuggi-fuggi genera-
le. Un gruppetto scap-
pa lungo corso Grosse-
to. Dall’alto sorveglia
le operazioni un eli-
cottero della polizia.

Quanta minuti du-
rano le tensioni, poi vengono
aperti i cancelli. E poco alla
volta sul piazzale torna la cal-
ma. Alla spicciolata arrivano
anche gli autobus con tifosi
viola: ormai non c’è più il
rischio i due gruppi si incontri-
no e scoppi una rissa gigante.

Marco Accossato

Slitta di una settimana la chiusura
di via Accademia Albertina al traffi-
co automobilistico privato. Il prov-
vedimento, che avrebbe dovuto
scattare stamattina trasformando
l’arteria in un percorso riservato a
tram, autobus e taxi, «diventerà
operativo dopo il 17 novembre»,
annunciano in Comune. Colpa dei
lavori per la segnaletica orizzonta-
le, posticipati a causa della pioggia
caduta nei giorni scorsi. Altra data
da tenere ben presente, sempre in
tema di rivoluzione del traffico,

sarà lunedì 10 gennaio 2005, quan-
do le auto non catalitiche non
potranno più varcare la cosiddetta
«Ztl allargata»: il divieto varrà dalle
7,30 alle 18,30 dal lunedì al venerdì
per i veicoli non ecologici, mentre
per i mezzi adibiti al trasporto
merci durerà dalle 7,30 alle 10,30 e
dalle 12,30 alle 18,30.

Ancora almeno sette giorni, dun-
que, per viaggiare in una via Acca-
demia Albertina libera dalle ruspe e
aperta a tutti dopo la conclusione
dei lavori a fine settembre, da
quando molti sono già transitati in
una sorta di «far west» di segnaleti-

ca. Segnaletica ora pronta, in gran
parte piazzata e ben visibile, «ma i
vigili urbani non interverranno an-
cora», garantiscono a Palazzo Civi-
co. Dal divieto di circolazione alle
vetture private - che durerà dalle 7
alle 21 - sarà comunque escluso il
primo tratto di via Accademia Al-
bertina, da corso Vittorio Emanue-
le II a via Mazzini, e il tratto che da
piazzale Valdo Fusi porta in via
Andrea Doria con svolta obbligato-
ria a destra verso il centro.

Con l’entrata in vigore del nuovo
senso di marcia, la Gtt libererà via
Lagrange e via Carlo Alberto dai

passaggi delle linee 18, 68 e 61. Il
Comune ha però in programma il
potenziamento della linea Star gra-
tuita per consentire comunque di
raggiungere ancora comodamente
le vie Lagrange e Carlo Alberto con i
mezzi pubblici. Come per la «Ztl
allargata», anche nella via Accade-
mia Albertina sbarrata al grande
traffico sarà consentito il transito
(in questo caso dalle 10,30 alle 12)
ai mezzi che devono effettuare
operazioni di carico e scarico: mez-
zi a uso promiscuo utilizzati nel-
l’esercizio di un'impresa e immatri-
colati per il trasporto di cose.

IL 10 GENNAIO ENTRA IN VIGORE ANCHE LA «ZTL ALLARGATA» PER LE VETTURE NON CATALITICHE

Via Accademia può attendere
Lo stop alle auto private slitta a dopo il 17

La nuova viabilità di via Accademia Albertina è stata rinviata al 17 novembre

«Sì alla pace
ma nella
chiarezza»

INTERVENTO

La metropolitana ha mosso ieri
mattina i primi passi sui 750
metri della pista di collaudo
realizzata nel comprensorio di
Collegno. Non è ancora quella
che entrerà in esercizio a Tori-
no, ma poco ci manca: i mezzi,
prestati dalla città di Lille, sono
praticamente uguali. Sempre ie-
ri ha debuttato la prima vettura
«Val 208» della metro nostrana
costruita nello stabilimento Sie-
mens di Praga e da lì portata a
Collegno con un trasporto ecce-
zionale. Presenti all’inaugura-
zione il sindaco Chiamparino ed
i vertici del Gruppo Torinese
Trasporti.

Una volta a regime i treni,
completamente automatizzati,
saranno 23. L’entrata in servi-
zio sul primo tratto di linea -
dalla stazione «Fermi» a quella
«XVIII Dicembre» - è prevista il
30 novembre 2005.

Nel frattempo la talpa «Vale-
ria», che il 31 ottobre ha rag-
giunto la stazione «Vinzaglio»,
sta perforando l’ultimo chilome-
tro in galleria per raggiungere
Porta Nuova: il traguardo do-
vrebbe essere centrato nel mese
di febbraio.
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IN SERVIZIO A FINE 2005

Il convoglio della metropolitana torinese durante il primo collaudo pubblico svoltosi ieri sulla pista di Collegno dove sono il deposito e la centrale operativa

Torino
2006

� I manager di Unicredit, 40 mila in tutta Italia, verranno
a studiare a Torino. L’istituto di credito trasferirà dal
Milanese la Management and Banking Academy che
raggruppa tutte le strutture di formazione del Gruppo

� Diciannove anni fa i genitori di due bambini allontanati
da una scuola elementare fecero ricorso al Tar per
ottenere la riammissione. Il procedimento s’è
ufficialmente chiuso il 27 ottobre scorso

DAI SUPPORTER LANCIO DI BOTTIGLIE E BIGLIE CONTRO LE FORZE DELL’ORDINE

Scontri tra i tifosi, la polizia carica
Momenti di tensione prima dell’incontro fra Juve e Fiorentina

Un momento degli scontri di ieri

E’ un «volo» emozionante sopra
le vette, dalle Alpi piemontesi
alle Dolomiti friulane, dai ghiac-
ciai della Valle d’Aosta alle cime
bellunesi. Un viaggio unico, at-
traverso oltre cento spettacolari
immagini scattate da Marco Mi-
lani, torinese con la passione
della montagna e della fotogra-
fia. Il lavoro è raccolto nel
volume «Le Alpi», edito da Priuli
& Verlucca con La Stampa e che
da ieri si può trovare nelle
edicole di Piemonte e Valle d’Ao-
sta a 9,90 euro più il prezzo del
giornale, in esclusiva per i letto-
ri de La Stampa. E’ un elegante
libro di grande formato (22 x
29): le foto sono accompagnate
dai testi di Alessandro Gogna,
alpinista con almeno 300 prime
ascensioni sulle Alpi e tre spedi-
zioni in Himalaya. Dalla maesto-
sità di cime coperte di neve, a
suggestivi angoli quasi «intimi-
stici», da panorami mozzafiato
che regalano inedite visioni di
laghi e vallate, a scorci inediti di
paesini immersi nel verde: un
invito a scoprire (o riscoprire)
uno dei più bei patrimoni natu-
rali di tutta Europa.

IL VOLUME CON LA STAMPA

Cento foto
per «volare»
sulle Alpi

M U R A N O

FACTORY OUTLET

Chiama 800 307101
per informazioni su tutti i nostri Punti Vendita

TORINO
Via Cigna, 2 - Tel. 011-5217168
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